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Premessa   

Il presente Piano di Manutenzione delle opere è un documento complementare al progetto esecutivo ed è 

finalizzato agli interventi di Manutenzione della struttura ospedaliera esistente con le modifiche apportate 

dalle opere di adeguamento antincendio,  previste nel P.O. “F.lli Parlapiano” , sito a Ribera, in via 

Circonvallazione.  

Trattandosi di sistemi di sicurezza, la redazione del piano di manutenzione e l’attenzione in fase di 

esecuzione è fondamentale per la successiva manutenzione degli impianti, affinché si assicuri la funzionalità, 

l’efficienza e il funzionamento dei sistemi antincendio. 

Tali sono requisiti essenziali per assicurare: 

• La salvaguardia e la tutela delle persone 

• la salvaguardia e la tutela dei beni 

• la salvaguardia e la tutela dell’ambiente. 

Di conseguenza la corretta “manutenzione dei sistemi antincendio” assume un ruolo fondamentale nella 

garanzia del mantenimento di questi requisiti nel tempo. 

 

Il piano di manutenzione prevede,  pianifica e programma,  in relazione agli elaborati progettuali 

esecutivi, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 

caratteristiche di qualità,  l’efficienza ed il valore economico. 

Tale piano, fatto proprio dall’azienda installatrice dovrà essere ri-aggiornato a fine dei lavori, integrando ed 

inserendo le indicazione dei costruttori dei singoli componenti in campo e gli elaborati grafici “come 

costruito” oltre a necessarie ed eventuali indicazioni al fine di una corretta manutenzione degli impianti. 

Il piano di manutenzione assume contenuto importante in relazione alla obbligatorietà e rendicontazione delle 

manutenzioni fatte (Registro Antincendio) che il gestore dell’Ospedale dovrà far compilare ai manutentori e 

far visionare, su richiesta, agli Organi di Controllo. 

Inoltre data la complessità dei locali e la molteplicità degli impianti di sicurezza vi è l’effettiva necessità di 

controlli periodici al fine di garantire un immediato e corretto intervento degli impianti, nelle modalità 

previste, sempre ai fini della sicurezza dei fruitori del sito. 

 

 

Introduzione e riferimenti normativi 

 
Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento 

alla UNI 7867, 9910, 10147, 10604 e 10874, al D.Lgs. n°50 del 18 aprile 2016 e 

all’art.38 del D.P.R. n°207 del 05/10/2010 (regolamento di attuazione del  

soppresso D.Lgs. 163/06). 

Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 

Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed 

amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare 

un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta”. 

Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare 

e ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di 

sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/a assunto come riferimento. 

Consiste nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si 

presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel 

medio lungo periodo”. 

Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un 

raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per 

l’ottenimento di prestazioni ambientali”. 
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Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di 

più elementi facenti parte di un sistema”. 

Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, 

sottosistema, unità funzionale, apparecchiatura o sistema che può essere considerata 

individualmente”: 

Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della 

manutenzione di un immobile è quello di “garantire l’utilizzo del bene, 

mantenendone il valore patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili 

per tutta la vita utile e favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali 

o nuove prestazioni tecniche scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 

L’art. 38 del succitato D.P.R. 207/2010 prevede che sia redatto, da parte dei 

professionisti incaricati della progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e 

delle sue parti, obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale piano è, secondo quanto 

indicato dall’articolo citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e 

prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 

effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione”. 

Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione 

all’importanza e alla specificità dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti 

documenti operativi: 

 il programma di manutenzione 

 il manuale di manutenzione 

 il manuale d’uso 

oltre alla presente relazione generale. 

 

 

 

Programma di manutenzione 

 
Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 

• sottoprogramma degli Interventi 

• sottoprogramma dei Controlli 

• sottoprogramma delle Prestazioni 

 

 

Sottoprogramma degli Interventi 
 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione al fine di fornire le informazioni per una 

corretta conservazione del bene. 

 

Sottoprogramma dei Controlli 
 

Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di 

verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale nei successivi 

momenti di vita utile dell’opera, individuando la dinamica della caduta di 

prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 

 

Sottoprogramma delle Prestazioni 
 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe 

di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di 

vita. 
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Manuale di manutenzione 

 
Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più 

importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve 

fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche 

dei materiali o dei componenti interessanti, le indicazioni necessarie per una 

corretta manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una 

corretta manutenzione, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 

• le anomalie riscontrabili; 

• le manutenzioni eseguibili dall’utente; 

• le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 

 

Manuale d’uso 

 
Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del 

bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve contenere 

l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di 

fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i 

danni derivanti da un cattivo uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni 

necessarie alla sua conservazione che non richiedano conoscenze specialistiche e 

per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 

sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del 

manuale d’uso, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• la descrizione; 

• le modalità d’uso corretto. 
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Anagrafe dell’Opera 

 
Dati Generali: 

 

Descrizione opera: 

Il progetto prevede l'adeguamento antincendio di cui alla lettera c) dell’art. 2 del Decreto 19/03/2015, del Presidio 

Ospedaliero “F.lli Parlapiano” di Ribera. 

In particolare gli interventi previsti in progetto consistono: 

• la compartimentazione dei locali, tramite la realizzazione di pareti REI e l'installazione di porte ed  

infissi REI; 

• adeguamento impianto elettrico per la realizzazione di impianti di rivelazione e allarme incendio; 

• impianto di diffusione sonora (EVAC); 

• impianto di rivelazione (IRAI). 

 
Nello specifico il presente piano attiene agli interventi di manutenzione relativi alle opere e agli impianti 

(rivelazione e allarme) realizzati nell’ambito del progetto in esame. 
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Le Opere 
 

Si può considerare univocamente un elemento nel complesso dell’opera in progetto. 

 
 

CORPI D’OPERA: 

I corpi d’opera considerati sono: 

 

- - 01 Impianti adeguamento norme di prevenzione incendi 

 
UNITA’ TECNOLOGICHE: 

 - Impianti adeguamento norme di prevenzione incendi 

 

 01.01 Pareti interne 

 01.02 Infissi interni 

 01.03 Impianto elettrico 

 01.04 Impianto di diffusione Sonora 

 01.05 Impianto di sicurezza e antincendio 

 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI: 

 - Impianti adeguamento norme di prevenzione incendi 

 

 01.01 Pareti interne 

 

 01.01.01 Pareti divisorie antincendio 

 
 

 01.02 Infissi interni 

 

 01.02.01 Porte antipanico 

 01.02.02 Porte tagliafuoco 

 

 01.03 Impianto elettrico 

 

 01.03.01 Canalizzazioni in PVC 

 01.03.02 Fusibili 

 01.03.03 Gruppi di continuità 

 01.03.04 Interruttori 

 01.03.05 Prese e spine 

 01.03.06 Quadri di bassa tensione 

 01.03.07 Relè a sonde 

 01.03.08 Relè termici 

 01.03.09 Sezionatore 

 

 01.04 Impianto di diffusione sonora 

 

 01.04.01 Altoparlanti 

 01.04.02 Amplificatori 

 01.04.03 Microfoni 
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 01.05 Impianto di sicurezza e antincendio 

 

 01.05.01 Apparecchiatura di alimentazione 

 01.05.02 Cassetta a rottura del vetro 

 01.05.03 Cavo termosensibile 

 01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione 

 01.05.05 Contatti magnetici 

 01.05.06 Diffusione Sonora 

 01.05.07 Gruppi soccorritori 

 01.05.08 Monitor 

 01.05.09 Pannello degli allarmi 

 01.05.10 Rivelatore manuale di incendio 

 01.05.11 Rivelatori di fumo 

 01.05.12 Rivelatori di fumo analogici 

 01.05.13 Rivelatori di gas 

 01.05.14 Rivelatori di metano o GPL 

 01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 

 01.05.16 Sirene 

 01.05.17 Unità di controllo 
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Corpo d'Opera: 01   
Presidio Ospedaliero “F.lli Parlapiano” di Ribera (AG) 

 
 
 

Unità Tecnologiche:  
 
° 01.01 Pareti interne 
 

° 01.02 Infissi interni 
 
° 01.03 Impianto elettrico 

 
° 01.04 Impianto di diffusione sonora 

 
° 01.05 Impianto di sicurezza e antincendio 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Unità Tecnologica: 01.01   

Pareti interne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli 
spazi interni dell'organismo edilizio.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità rela 
tiva interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali 
esterne, in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 
14 °C. 

 
01.01.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi 
per gli 
utenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 
 
01.01.R03 Attrezzabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità 
dei mobili appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela dell'incolumità dell'utente. Per le altre 
sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i mobili. 

 
01.01.R04 Reazione al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 
- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);  
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le 
facce (UNI 8456);  
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una 
faccia (UNI 8457);  
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- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante 
(UNI 9174). 

 
01.01.R05 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto 
 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 
01.01.R06 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di 
apparecchi sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli richiesti dalla 
classe C2 della classificazione UPEC per i rivestimenti da pavimentazione. 

 
01.01.R07 Resistenza agli attacchi biologici   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni 
di prestazioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);  
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.  
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;  
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L. Classe di rischio 4;  
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;  
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L. Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;  
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.  
U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non 
significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  
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01.01.R08 Resistenza agli urti   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità 
della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità ripor tate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ;  
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 
300; Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;  
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 
60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
 
01.01.R09 Resistenza ai carichi sospesi   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri 
di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.) 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie 

della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 
 
01.01.R10 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 
in termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, t enuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
 
01.01.R11 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.01.01 Pareti divisorie antincendio  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pareti divisorie antincendio  
 
 

Unità Tecnologica: 01.01   
Pareti interne  

 
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la 
resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in 
calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta 
per "materiale fortemente infiammabile” nonché la possibilità di mantenere in alterate le caratteristiche per un tempo 
variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco. In genere vengono 
utilizzate sia nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di 
proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.01.01.A01 Decolorazione  
 
01.01.01.A02 Disgregazione  
 
01.01.01.A03 Distacco  
 
01.01.01.A04 Efflorescenze  
 
01.01.01.A05 Erosione superficiale  
 
01.01.01.A06 Esfoliazione  
 
01.01.01.A07 Fessurazioni  
 
01.01.01.A08 Macchie  
 
01.01.01.A09 Mancanza  
 
01.01.01.A10 Penetrazione di umidità  
 
01.01.01.A11 Polverizzazione  
 
01.01.01.A12 Macchie e graffiti  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.01.01.I01 Pulizia   
Cadenza:  quando occorre  
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Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.01.01.I02 Riparazione   
Cadenza:  quando occorre 
 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti.  
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Unità Tecnologica: 01.02   

Infissi interni 
 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di 
folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Essi variano in funzione delle modalità di progetto . 

 
01.02.R02 Isolamento acustico   
Classe di Requisiti:  Acustici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione 
della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzio ne della classe di destinazione d'uso del territorio. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubi cazione i serramenti sono classificati 
secondo le norme vigenti. 

 
01.02.R03 Isolamento termico   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne 
fanno parte. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del 
coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi 
e normative vigenti. 

 
01.02.R04 Oscurabilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce 
naturale immessa. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del 
livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

 
01.02.R05 Permeabilità all'aria   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
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Classe di Esigenza:  Benessere 
 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 
m3/hm3 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 
01.02.R06 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

 
01.02.R07 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto 
 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano 
rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza 
comprometterne la loro funzionalità. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 
01.02.R08 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono 
essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego 
in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia 
previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o 
delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito:  
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 
 
01.02.R09 Resistenza agli attacchi biologici   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di 
quella iniziale. 

 
01.02.R10 Resistenza agli urti   



 

Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
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Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità 
degli stes si; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed 
interni realizzati secondo con le modalità indicate di segu ito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo 
d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900  
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 
 
 
 
01.02.R11 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 
dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:  
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
 
01.02.R12 Riparabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti 
ed elementi soggetti a guasti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro 
collocazione dovrà rispettare le norme tecniche di settore. 

 
01.02.R13 Sostituibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o l a collocazione di parti 
ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di 
coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 
7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519.  
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01.02.R14 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non 
dovranno produrre reazioni chimiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 

 
01.02.R15 Ventilazione   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
Gli infissi devono consentire la possibilità di pot er ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene 
affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 
 
Livello minimo della prestazione:  
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del 
pavimento.  
 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.02.01 Porte antipanico 

 
° 01.02.02 Porte tagliafuoco  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Porte antipanico  
 
 

Unità Tecnologica: 01.02   
Infissi interni  

 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi 
di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le 
prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito 
"maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della 
porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi 
dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico con barra 
a contatto (touch-bar).  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.02.01.R01 Regolarità delle finiture per porte an tipanico   
Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto 
 
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che 
potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 
mm (UNI EN 1125). 

 
01.02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto 
dalla UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

 
01.02.01.R03 Resistenza agli urti per porte antipanico   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 
179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

 
01.02.01.R04 Resistenza al fuoco per porte antipanico   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche.  
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Livello minimo della prestazione:  
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 
dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:  
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funz ionamento a 
temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 
 
01.02.01.R05 Sostituibilità per porte antipanico   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità , e/o la 
collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle 
previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

 
01.02.01.R06 Stabilità chimico reattiva per porte a ntipanico   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto 
non dovranno produrre reazioni chimiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto 
dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.02.01.A01 Alterazione cromatica  
 
01.02.01.A02 Bolla  
 
01.02.01.A03 Corrosione  
 
01.02.01.A04 Deformazione  
 
01.02.01.A05 Deposito superficiale  
 
01.02.01.A06 Distacco  
 
01.02.01.A07 Fessurazione  
 
01.02.01.A08 Frantumazione  
 
01.02.01.A09 Fratturazione  
 
01.02.01.A10 Incrostazione  



 

 
 
 
 

Manuale di Manutenzione  
 
01.02.01.A11 Infracidamento  
 
01.02.01.A12 Lesione  
 
01.02.01.A13 Macchie  
 
01.02.01.A14 Non ortogonalità  
 
01.02.01.A15 Patina  
 
01.02.01.A16 Perdita di lucentezza  
 
01.02.01.A17 Perdita di materiale  
 
01.02.01.A18 Perdita di trasparenza  
 
01.02.01.A19 Scagliatura, screpolatura  
 
01.02.01.A20 Scollaggi della pellicola  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.02.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 
01.02.01.I02 Pulizia ante   
Cadenza:  quando occorre 
 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 
01.02.01.I03 Pulizia organi di movimentazione   
Cadenza:  quando occorre 
 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 
01.02.01.I04 Pulizia telai   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 
01.02.01.I05 Pulizia vetri   
Cadenza:  quando occorre 
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
01.02.01.I06 Registrazione maniglione  
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Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
01.02.01.I09 Rimozione ostacoli spazi   
Cadenza:  quando occorre 
 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 
01.02.01.I10 Verifica funzionamento   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.02.01.I07 Regolazione controtelai   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 
01.02.01.I08 Regolazione telai   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Porte tagliafuoco  
 
 

Unità Tecnologica: 01.02   
Infissi interni  

 
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono 
l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco 
devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle 
alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta 
dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con 
azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.02.02.R01 Regolarità delle finiture per porte ta gliafuoco   
Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto 
 
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e r ealizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che 
potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 
mm (UNI EN 1125). 

 
01.02.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto 
dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

 
01.02.02.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 
179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

 
01.02.02.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche.  
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Livello minimo della prestazione:  
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 
dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:  
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funz ionamento a 
temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 
 
01.02.02.R05 Sostituibilità per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità , e/o la 
collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle 
previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

 
01.02.02.R06 Stabilità chimico reattiva per porte t agliafuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto 
non dovranno produrre reazioni chimiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto 
dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.02.02.A01 Alterazione cromatica  
 
01.02.02.A02 Bolla  
 
01.02.02.A03 Corrosione  
 
01.02.02.A04 Deformazione  
 
01.02.02.A05 Deposito superficiale  
 
01.02.02.A06 Distacco  
 
01.02.02.A07 Fessurazione  
 
01.02.02.A08 Frantumazione  
 
01.02.02.A09 Fratturazione  
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01.02.02.A10 Incrostazione  
 
01.02.02.A11 Lesione  
 
01.02.02.A12 Macchie  
 
01.02.02.A13 Non ortogonalità  
 
01.02.02.A14 Patina  
 
01.02.02.A15 Perdita di lucentezza  
 
01.02.02.A16 Perdita di materiale  
 
01.02.02.A17 Perdita di trasparenza  
 
01.02.02.A18 Scagliatura, screpolatura  
 
01.02.02.A19 Scollaggi della pellicola  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.02.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 
01.02.02.I02 Pulizia ante   
Cadenza:  quando occorre 
 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 
01.02.02.I03 Pulizia organi di movimentazione   
Cadenza:  quando occorre 
 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 
01.02.02.I04 Pulizia telai   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 
01.02.02.I05 Pulizia vetri   
Cadenza:  quando occorre 
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
01.02.02.I06 Registrazione maniglione  
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Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
01.02.02.I09 Rimozione ostacoli   
Cadenza:  ogni 2 anni 
 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 
01.02.02.I10 Verifica funzionamento   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.02.02.I07 Regolazione controtelai   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 
01.02.02.I08 Regolazione telai   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  



 

 
Unità Tecnologica: 01.03   

Impianto elettrico 
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte 
la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 
utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di 
corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la 
messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 
vigenti per assicurare una adeguata protezione.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.03.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in gr ado di evitare la formazione di 
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma tecnica. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti 
elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
01.03.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.R04 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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01.03.R05 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.R06 Limitazione dei rischi di intervento   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni 
in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.R07 Montabilità/Smontabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di necessità. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.R08 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.03.01 Canalizzazioni in PVC 

 
° 01.03.02 Fusibili 

 
° 01.03.03 Gruppi di continuità 

 
° 01.03.04 Interruttori 

 
° 01.03.05 Prese e spine 

 
° 01.03.06 Quadri di bassa tensione 

 
° 01.03.07 Relè a sonde 

 
° 01.03.08 Relè termici 

 
° 01.03.09 Sezionatore  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Canalizzazioni in PVC  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC 
e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o 
certificate secondo le disposizioni di legge).  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.03.01.R01 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di 
conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.01.R02 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.01.A01 Corto circuiti  
 
01.03.01.A02 Difetti agli interruttori  
 
01.03.01.A03 Difetti di taratura  
 
01.03.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione  
 
01.03.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale  
 
01.03.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria  
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01.03.01.A07 Surriscaldamento  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.01.I01 Ripristino grado di protezione   
Cadenza:  quando occorre 
 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Fusibili  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere 
installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si 
classificano in due categorie:  
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno 
picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di 
pieno carico del circuito protetto;  
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti 
in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione 
contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; 
devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.02.A01 Depositi vari  
 
01.03.02.A02 Difetti di funzionamento  
 
01.03.02.A03 Umidità  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.02.I01 Pulizia   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e de positi vari. 

 
01.03.02.I02 Sostituzione dei fusibili   
Cadenza:  quando occorre 
 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  



 

 
 
 

Manuale di Manutenzione  
 
Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Gruppi di continuità  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da 
rete per le utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il 
sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e 
soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, 
impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono form ati da:  
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);  
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in 
tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);  
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di 
scarica parziale e/o totale);  
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter 
nell’ipotesi si verifichi un black-out);  
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di 
ampiezza e frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di 

alimentazione).  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.03.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garant ire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, 
oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla 
normativa.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.03.A01 Corto circuiti  
 
01.03.03.A02 Difetti agli interruttori  
 
01.03.03.A03 Difetti di taratura  
 
01.03.03.A04 Surriscaldamento  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
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01.03.03.I01 Ricarica batteria   
Cadenza:  quando occorre 
 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Interruttori  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 
di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interrutt ori possono essere dotati dei seguenti accessori:  
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura;  
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.03.04.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 
raggi infrarossi).  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  
 
01.03.04.A02 Anomalie delle molle  
 
01.03.04.A03 Anomalie degli sganciatori  
 
01.03.04.A04 Corto circuiti  
 
01.03.04.A05 Difetti agli interruttori  
 
01.03.04.A06 Difetti di taratura  
 
01.03.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione  
 
01.03.04.A08 Surriscaldamento  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.04.I01 Sostituzioni   
Cadenza:  quando occorre 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.05   

Prese e spine  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono 
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi 
ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.03.05.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi 
infrarossi).  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.05.A01 Corto circuiti  
 
01.02.05.A02 Difetti agli interruttori  
 
01.03.05.A03 Difetti di taratura  
 
01.03.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione  
 
01.03.05.A05 Surriscaldamento  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.05.I01 Sostituzioni   
Cadenza:  quando occorre 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.06   
Quadri di bassa tensione  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano 
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico 
con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.03.06.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso 
di guasti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.06.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul 
quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché leazioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.06.A01 Anomalie dei contattori  
 
01.03.06.A02 Anomalie dei fusibili  
 
01.03.06.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento  
 
01.03.06.A04 Anomalie dei magnetotermici  
 
01.03.06.A05 Anomalie dei relè  
 
01.03.06.A06 Anomalie della resistenza  
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01.03.06.A07 Anomalie delle spie di segnalazione  
 
01.03.06.A08 Anomalie dei termostati  
 
01.03.06.A09 Depositi di materiale  
 
01.03.06.A10 Difetti agli interruttori  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.06.I01 Pulizia generale   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 
01.03.06.I02 Serraggio   
Cadenza:  ogni anno 
 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 
01.03.06.I03 Sostituzione centralina rifasamento   
Cadenza:  quando occorre 
 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 
01.03.06.I04 Sostituzione quadro   
Cadenza:  ogni 20 anni 
 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.07   

Relè a sonde  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:  
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti 
statici) aumenta repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di 
Funzionamento (TNF);  
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; 
un circuito a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento 
di stati dei contatti in uscita.  
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperar e questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza 
arresto della macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;  
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore 
rispetto alla TNF.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.07.A01 Anomalie del collegamento  
 
01.03.07.A02 Anomalie delle sonde  
 
01.03.07.A03 Anomalie dei dispositivi di comando  
 
01.03.07.A04 Corto circuito  
 
01.03.07.A05 Difetti di regolazione  
 
01.03.07.A06 Difetti di serraggio  
 
01.03.07.A07 Mancanza dell'alimentazione  
 
01.03.07.A08 Sbalzi della temperatura  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.07.I01 Serraggio fili   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

 
01.03.07.I02 Sostituzione   
Cadenza:  quando occorre  
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Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e numero. 

 
01.03.07.I03 Taratura sonda   
Cadenza:  quando occorre 
 
Eseguire la taratura della sonda del relè.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.08   

Relè termici  
 
 

Unità Tecnologica: 01.3 
Impianto elettrico  

 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere 
utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della 
temperatura ambiente), sensibili ad una mancanza di fase, evitando la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale 
o automatico e graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del 
motore.  
Un relè termico tripolare è formato da tre aminel bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con 
coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è 
collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa 
della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.08.A01 Anomalie dei dispositivi di comando  
 
01.03.08.A02 Anomalie della lamina  
 
01.03.08.A03 Difetti di regolazione  
 
01.03.08.A04 Difetti di serraggio  
 
01.03.08.A05 Difetti dell'oscillatore  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.08.I01 Serraggio fili   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

 
01.03.08.I02 Sostituzione   
Cadenza:  quando occorre 
 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.09   

Sezionatore  
 
 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni 
specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tr ipolare o tetrapolare, da uno o due contatti 
ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.03.09.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità d i uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  
 
01.03.09.A02 Anomalie delle molle  
 
01.03.09.A03 Anomalie degli sganciatori  
 
01.03.09.A04 Corto circuiti  
 
01.03.09.A05 Difetti delle connessioni  
 
01.03.09.A06 Difetti ai dispositivi di manovra  
 
01.03.09.A07 Difetti di taratura  
 
01.03.09.A08 Surriscaldamento  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.03.09.I01 Sostituzioni  
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Cadenza:  quando occorre 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
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Unità Tecnologica: 01.04   

Impianto di diffusione sonora 
 
L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è 
costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le 
varie postazioni.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.04.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Acustici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora devono garantire un livello di protezione contro i contatti 
diretti ed indiretti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettrico s i effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
norma affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in 
uscita siano all’interno delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto 
circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un surriscaldamento.  
 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.04.01 Altoparlanti 

 
° 01.04.02 Amplificatori 

 
° 01.04.03 Microfoni  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Altoparlanti  
 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Impianto di diffusione sonora  

 
Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.01.A01 Anomalie dei rivestimenti  
 
01.04.01.A02 Depositi di polvere  
 
01.04.01.A03 Difetti di serraggio  
 
01.04.01.A04 Presenza di umidità  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.04.01.I01 Pulizia   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità. 

 
01.04.01.I02 Serraggio cavi   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Amplificatori  
 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Impianto di diffusione sonora  

 
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la 
giusta potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.02.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed 
indiretti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettrico s i effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
norma affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in 
uscita siano all’interno delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto 
circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un surriscaldamento.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.02.A01 Anomalie display  
 
01.04.02.A02 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.04.02.A03 Incrostazioni  
 
01.04.02.A04 Perdita dell'alimentazione  
 
01.04.02.A05 Perdite di tensione  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.04.02.I01 Registrazione connessioni   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Microfoni  
 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Impianto di diffusione sonora  

 
I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi 
per zona, per aree, o generali e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.03.R01 Comodità d'uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento  
Classe di Esigenza:  Gestione 
 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente 
sorvegliato. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:  
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di 
pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;  
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 
pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;  
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.03.A01 Anomalie display  
 
01.04.03.A02 Anomalie tastiera  
 
01.04.03.A03 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.04.03.A04 Incrostazioni  
 
01.04.03.A05 Perdite di tensione  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.04.03.I01 Pulizia   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni.  
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01.04.03.I02 Sostituzione   
Cadenza:  ogni 10 anni 
 
Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  
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Unità Tecnologica: 01.05   

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso 
di possibil incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure 
di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate 
in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:  
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio;  
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi ecnicit aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare 
incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di 
altezza. L'impianto è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.05.R01 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle norme. 

 
01.05.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   
Classe di Requisiti:  Acustici  
Classe di Esigenza:  Benessere 
 
La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere influenzata o modificata dal 
cambio della tensione di alimentazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore.  
 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.05.01 Apparecchiatura di alimentazione 

 
° 01.05.02 Cassetta a rottura del vetro 

 
° 01.05.03 Cavo termosensibile 

 
° 01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione  
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° 01.05.05 Contatti magnetici 
 
° 01.05.06 Diffusione sonora 
 
° 01.05.07 Gruppi soccorritori 
 
° 01.05.08 Monitor 
 
° 01.05.09 Pannello degli allarmi 
 
° 01.05.10 Rivelatore manuale di incendio 
 
° 01.05.11 Rivelatori di fumo 
 
° 01.05.12 Rivelatori di fumo analogici 
 
° 01.05.13 Rivelatori di gas 
 
° 01.05.14 Rivelatori di metano o gpl 
 
° 01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
 
° 01.05.16 Sirene 
 
° 01.05.17 Unità di controllo  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Apparecchiatura di alimentazione  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di 
alimentazione per la centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di 
alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di 
emergenza).  
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente 
di alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un 
sistema equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.01.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire 
un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isol amento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54- 4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve 
essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche. 

 
01.05.01.R02 Isolamento elettromagnetico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire 
un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettromagn etico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie 
di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:  
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.  
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici 
sia internamente che esternamente. 
 
01.05.01.R03 Resistenza a cali di tensione   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi 
interruzioni di tensione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere 
usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per 
lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il 
condizionamento. La tensione di alimentazione  
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deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere 
applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve 
essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che esternamente. 

 
01.05.01.R04 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il campione deve essere condizionato come segue: 
- temperatura: 40 +/- 2 °C; 
- umidità relativa: 93%; 
- durata: 21 giorni.  
Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino al 
raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire la formazion e di condensa sul campione. Alla fine della 
prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici. sia 
internamente che esternamente.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.01.A01 Perdita dell'alimentazione  
 
01.05.01.A02 Perdite di tensione  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.01.I01 Registrazione connessioni   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  
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Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Cassetta a rottura del vetro  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi 
antincendio che può essere abbinato facilmente ad una centrale. Ess a è costituita da una cassetta generalmente in 
termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola antinfortunistica.  
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il 
funzionamento del sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.02.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi 
di segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da 
ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono 
essere almeno due.  
Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale 
vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m. 
 
01.05.02.R02 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Controllabilità dello stato  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e 
dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il funzionamento della funzione di prova deve essere possibile solo mediante l’utilizzo di un attrezzo particolare. 

 
01.05.02.R03 Di funzionamento   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche in cond izioni straordinarie. 
 
Livello minimo della prestazione:  
La prove di funzionamento deve soddisfare i seguenti requisiti:  
- nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.1della norma UNI EN 54-11 l’elemento frangibile non deve passare alla 
condizione di allarme e non deve essere emesso nessun segnale di allarme o di guasto, tranne come richiesto nella prova 
di 5.2.2.1.5 b). Nella prova di 5.2.2.1.5 b) il provino deve essere conforme ai requisiti di 5.4.3;  
- per il tipo A - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di 
allarme e deve essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5. Dopo che il provino è stato ripristinato 
utilizzando la funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto;  
- per il tipo B - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla condizione di 
allarme e deve essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5, dopo l’attivazione dell’elemento di azionam 
ento. Dopo che il provino è stato ripristinato utilizzando la funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di 
allarme o di guasto.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.02.A01 Difetti di funzionamento  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.02.I01 Registrazione   
Cadenza:  quando occorre 
 
Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato. 

 
01.05.02.I02 Sostituzione cassette   
Cadenza:  ogni 15 anni 
 
Sostituire le cassette deteriorate  
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Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Cavo termosensibile  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il cavo termosensibile può anche essere definito co me rivelatore termico “continuo”, in contrapposizio ne ai rivelatori 
termici di tipo “puntuale”. È un sistema di rivelazione incendio, e conomico e di facile installazione.  
E' un cavo che va installato così com’è, con opportune staffe di fissaggio e qualche scatola di giunzione. Si tratta 
pertanto di dispositivi di rivelazione incendio tra i più semplici da posare.  
I tempi d’allarme sono rapidi (10 s circa per fiamma diretta) poichè i cavi termosensibili vengono di norma stesi a stretto 
contatto fisico con i potenziali focolai d’incendio e non vi è la rigida dipendenza dalla convenzione dell’aria e dalle 
variazioni e fluttuazioni di temperatura ambientale.  
 
 

Rappresentazione grafica e descrizione  
 
Cavo termosensibile  
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.03.A01 Difetti di ancoraggio  
 
01.05.03.A02 Corrosione  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.03.I01 Registrazione   
Cadenza:  quando occorre 
 
Eseguire la taratura e la registrazione degli elementi di tenuta del cavo.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.04   

Centrale di controllo e segnalazione  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale 
i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di 
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di 
interruzione dell'alimentazione primaria.  
Generalmente le funzioni che può svolgere la centra le di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;  
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e 
acustici tale condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo;  
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per 
esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);  
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo 
di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi 
automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.04.R01 Accessibilità segnalazioni   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il 
controllo. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di 
sicurezza e che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto.  
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurez za e che sono 
istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:  
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, 
zonizzazione, organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore.  
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a 
modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento.  
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al 
livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati:  
- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche;  
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno. 
 
01.05.04.R02 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei 
segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 
 
Livello minimo della prestazione:  
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di 
segnalare l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel 
caso di attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio 
entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: 
una segnalazione luminosa, una segnalazione visiva delle zone in allarme e un segnale acustico.  
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di 
allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio. 
 
01.05.04.R03 Isolamento elettromagnetico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono 
garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettrostat ico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di 
prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54 /2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella 
IEC 801-3. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.  
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, 
sia internamente che esternamente. 
 
01.05.04.R04 Isolamento elettrostatico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono 
garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettrostat ico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di 
prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54 -2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna 
delle seguenti condizioni di funzionamento: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona;  
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una 
zona. Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
Il campione deve essere condizionato con:  
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a 
contatto su superfici conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s.  
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, 
sia internamente che esternamente. 
 
01.05.04.R05 Resistenza a cali di tensione   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
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I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi 
interruzioni di tensione.  
 

 
Livello minimo della prestazione:  
Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai 
passaggi per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il 
condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il 
periodo specificato secondo il seguente prospetto:  
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; riduzione della tensione 100% - durata della 
riduzione in semiperiodi 10 sec.  
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine 
della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 
 
01.05.04.R06 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;  
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 
- numero degli assi: 3; 
numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento.  

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le 
specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 
 
01.05.04.R07 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti 
nella norma tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di 
accesso 1 senza particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni 
punto della superficie che è considerato suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. 
Durante il condizionamento, il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano 
entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di 
riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.04.A01 Difetti del pannello di segnalazione  
 
01.05.04.A02 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.05.04.A03 Perdita di carica della batteria  
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01.05.04.A04 Perdite di tensione 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
 
 
 
 
 
 
01.05.04.I01 Registrazione connessioni   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 
01.05.04.I02 Sostituzione batteria   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.05   

Contatti magnetici  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi 
contatti ne esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".  
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri 
interruttori con due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza 
dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa.  
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.05.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere garantiti i valori minimi riportati dalla normativa di settore. 

 
01.05.05.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro 
funzionamento. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e umidità indicato dai 
produttori.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.05.A01 Corrosione  
 
01.05.05.A02 Difetti del magnete  
 
01.05.05.A03 Difetti di posizionamento  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.05.I01 Registrazione dispositivi  
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Cadenza:  ogni 3 mesi 
 
Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una 
registrazione di detti dispositivi. 

 
01.05.05.I02 Sostituzione magneti   
Cadenza:  ogni 10 anni 
 
Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.06   

Diffusione sonora   
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le 
apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed 
avvisatori acustici, di servizio e di controllo.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.06.R01 Comodità d'uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento  
Classe di Esigenza:  Gestione 
 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente 
sorvegliato. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:  
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di 
pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;  
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 
pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;  
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.06.A01 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.05.06.A02 Incrostazioni  
 
01.05.06.A03 Perdite di tensione  
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.06.I01 Pulizia   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono 
installati gli altoparlanti siano privi di umidità. 

 
01.05.06.I02 Sostituzione   
Cadenza:  ogni 10 anni Manuale di Manutenzione  
 
Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.07   

Gruppi soccorritori  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I gruppi soccorritori di emergenza sono dispositivi che garantiscono la continuità di funzionamento di tutte le 
apparecchiature elettriche ed elettroniche in caso di mancanza e/o interruzione di energia elettrica.  
Possono essere realizzati con o senza batteria di alimentazione e possono essere installati a parete e ad incasso.  
 
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.07.A01 Anomalie batterie  
 
01.05.07.A02 Corti circuiti  
 
01.05.07.A03 Difetti display  
 
01.05.07.A04 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.05.07.A05 Perdita di carica della batteria  
 
01.05.07.A06 Sovraccarico  
 
01.05.07.A07 Sovratemperatura  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.07.I01 Registrazione connessioni   
Cadenza:  ogni 12 mesi 
 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 
01.05.07.I02 Sostituzione batteria   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.08   

Monitor  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video 
sorveglianza ed il controllo.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.08.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 
malfunzionamenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme 
CEI.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.08.A01 Difetti di regolazione  
 
01.05.08.A02 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.05.08.A03 Incrostazioni  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.05.08.I01 Pulizia   
Cadenza:  ogni settimana 
 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.  
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.08.I02 Sostituzione   
Cadenza:  ogni 7 anni 
 
Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.09   

Pannello degli allarmi  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati 
sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.09.R01 Efficienza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo 
che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale. 
 
Livello minimo della prestazione:  
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una 
segnalazione luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.09.A01 Difetti di segnalazione  
 
01.05.09.A02 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.05.09.A03 Incrostazioni  
 
01.05.09.A04 Perdita di carica della batteria  
 
01.05.09.A05 Perdite di tensione  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.09.I01 Registrazione connessioni   
Cadenza:  ogni 3 mesi 
 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 
01.05.09.I02 Sostituzione batteria   
Cadenza:  ogni 6 mesi  
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Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). 

 
01.05.09.I03 Sostituzione pannello   
Cadenza:  ogni 15 anni 
 
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.10   

Rivelatore manuale di incendio  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo 
possibile. 
I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e 
segnalazione ed 
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di:  
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.  
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.10.R01 Comodità d'uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza 
compresa tra 1 m e 1,4 m.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.10.A01 Corrosione  
 
01.05.10.A02 Rotture vetri  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.10.I01 Prova funzionale   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero 
di 1 ogni 10.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.11   

Rivelatori di fumo  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi 
nell'atmosfera (aerosol). 
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:  
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute 
alla ionizzazione all'interno del rivelatore; 
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la 

diffusione  
della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7.  
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare 
di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aero sol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare 
il sistema di rivelazione.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.11.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di 
protezione da folgorazione nel caso di contatti accidentali. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isola mento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le modalità riportate 
nell'appendice Q della norma UNI EN 54-7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza 
all'isolamento è maggiore di 10 µ dopo il condizionamento preliminar e e maggiore di 1 µ dopo la prova. 

 
01.05.11.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere 
il loro funzionamento. 
 
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste 
nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un 
flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. 
Dopo che il rivelatore  
è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 
maggiore di 1,6.  
01.05.11.R03 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Durabilità 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra 
una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50  
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mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario 
all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere 
conformi a quelli previsti dalle norme. 
 
01.05.11.R04 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di resistere a fenomeni d i vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le 
modalità riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto 
dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 
01.05.11.R05 Resistenza all'umidità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che 
possano compromettere il regolare funzionamento. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una 
prova secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve 
verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 
01.05.11.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegato alla centrale 
di controllo e segnalazione; deve essere caricato con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato 
orizzontalmente e ad una velocità di 1,5 +/- 0,125 m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 
1 minuto; successivamente deve essere scollegato dalla centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova 
il valore della soglia di risposta deve essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-7 all'appendice B. 
 
01.05.11.R07 Sensibilità alla luce   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i 
meccanismi di allarme. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la sensibilità alla luce degli elemen ti dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate 
nell'Appendice K della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della 
soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.11.A01 Calo di tensione  
 
01.05.11.A02 Difetti di regolazione 
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01.05.11.A03 Difetti di tenuta  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.11.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 
01.05.11.I02 Sostituzione dei rivelatori   
Cadenza:  ogni 10 anni 
 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.12   

Rivelatori di fumo analogici  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i 
fuochi covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con 
sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in grado di operare una discriminazion e tra fuochi reali ed allarmi intempestivi 
che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc.  
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. 
Non dovrà avere componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile 
dall'esterno grazie alla luce rossa lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo 
visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circu ito di uscita 
analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un loop a due soli conduttori costantemente 
sorvegliati, che dovrà avvenire att raverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra sensori e centrale. 
Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla 
propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando necessita un 
intervento di manutenzione.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.12.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipe ndente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al 
rivelatore stesso. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore 
minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 
01.05.12.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere infl uenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore 
di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 
01.05.12.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere 
il loro funzionamento. 
 
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura de i rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste 
nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un 
flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. 
Dopo che il rivelatore  
è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 
maggiore di 1,6.  
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01.05.12.R04 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Durabilità 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra 
una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 
mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario 
all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere 
conformi a quelli previsti dalle norme. 

 
01.05.12.R05 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 
01.05.12.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 minuti seguenti la prova.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.12.A01 Anomalie led luminosi  
 
01.05.12.A02 Calo di tensione  
 
01.05.12.A03 Difetti di regolazione  
 
01.05.12.A04 Difetti di tenuta  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.12.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 
01.05.12.I02 Sostituzione dei rivelatori  
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Cadenza:  ogni 10 anni 
 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.13   

Rivelatori di gas  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per 
effetto della ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente 
tra i due elettrodi la cui intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia 
quando le particelle aeriformi ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano 
nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, 
modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste 
variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio.  
Di notevole affidabilità e rapidità di intervento h a, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità di materia 
radioattiva (soprattutto Americio).  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.13.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipe ndente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al 
rivelatore stesso. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore 
minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 
01.05.13.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere infl uenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore 
di soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 
01.05.13.R03 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
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01.05.13.A01 Anomalie led luminosi  
 
01.05.13.A02 Calo di tensione  
 
01.05.13.A03 Difetti di regolazione  
 
01.05.13.A04 Difetti di tenuta  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.13.I01 Pulizia rivelatori   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di allarme dalla 
centrale. 

 
01.05.13.I02 Prova dei rivelatori   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando gas di prova.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.14   

Rivelatori di metano o gpl  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per 
effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due 
elettrodi la cui 
intensità  è  misurata  continuamente  da  uno  strumento  apposito.  L'intensità  della  corrente  varia  quando  le  
particelle  aeriformi 
ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio 
che le ha 
prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle 
particelle  
ionizzate  presenti  fra  gli  elettrodi  di  segno  opposto  del  rivelatore  e  queste  variazioni  sono  percepite  e  
amplificate  all'istante 
attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. 
Generalmente le segnalazioni sono:  
- led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza modulo, integrità fisica dei filamenti del s ensore; Led Verde 
(Off) spento: avaria o assenza del modulo o dell’alimentazione; 
- led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d’allarme;  
- buzzere: sul circuito è montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d’allarme; 
- relè allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;  
- soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia d’intervento del Led 
all, del buzzer e del relè, il selettore non varia l’uscita in corrente “S”.  
I rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d’allarme nei rivelatori che 
negli anni avessero perso eccessiva sensibilità.  
 
 

Rappresentazione grafica e descrizione  
 
Rivelatori di metano o gpl  
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.14.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipe ndente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al 
rivelatore stesso. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore 
minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 
01.05.14.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere infl uenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore  
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di soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  
 
 
 
 
01.05.14.R03 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.14.A01 Anomalie led luminosi  
 
01.05.14.A02 Calo di tensione  
 
01.05.14.A03 Difetti di regolazione  
 
01.05.14.A04 Difetti di tenuta  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.14.I01 Pulizia rivelatori   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di allarme dalla 
centrale. 

 
01.05.14.I02 Prova dei rivelatori   
Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando prodotti schiumogeni e simili di prova.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.15   

Rivelatori ottici di fumo convenzionali  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a 
lento sviluppo. Il rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristic he funzionali: una elevata insensibilità ai disturb i 
elettromagnetici, un comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di funzionamento ed il 
controllo di inserzione e avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led.  
Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampe ggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in 
caso di allarme per una facile identificazione.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.15.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipe ndente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al 
rivelatore stesso. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore 
minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 
01.05.15.R02 (Attitudine al) controllo della tensione   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere infl uenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore 
di soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 
01.05.15.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
La funzionalità del rivelatore non deve essere infl uenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce 
artificiale. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del 
valore di soglia della risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il 
rapporto tra le soglie della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 
01.05.15.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere 
il loro funzionamento.  
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Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste 
nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un 
flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. 
Dopo che il rivelatore  
è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 
maggiore di 1,6. 
 
01.05.15.R05 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Durabilità 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra 
una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 
mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario 
all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere 
conformi a quelli previsti dalle norme. 

 
01.05.15.R06 Resistenza alla vibrazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza:  Funzionalità 
 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 
01.05.15.R07 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.15.A01 Anomalie led luminosi  
 
01.05.15.A02 Calo di tensione  
 
01.05.15.A03 Difetti di regolazione  
 
01.05.15.A04 Difetti di tenuta  
 
 
 
 



 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.15.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   
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Cadenza:  ogni 6 mesi 
 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 
01.05.15.I02 Sostituzione dei rivelatori   
Cadenza:  ogni 10 anni 
 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.16   

Sirene  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed 
avvisatori acustici, di servizio e di controllo.  
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso 
di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito 
sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.  
 
 

Rappresentazione grafica e descrizione  
 
Sirena  
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.16.R01 Comodità d'uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Di funzionamento  
Classe di Esigenza:  Gestione 
 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente 
sorvegliato. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:  
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di 
pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;  
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 
pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;  
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.16.A01 Difetti di tenuta morsetti  
 
01.05.16.A02 Incrostazioni  
 
01.05.16.A03 Perdite di tensione  
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01.05.16.I01 Sostituzione   
Cadenza:  ogni 10 anni 
 
Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.17   

Unità di controllo  
 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
     Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Le unità d i controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse 
collegati quali sensori per l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc..  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.05.17.R01 Isolamento elettromagnetico   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 
Le unità di controllo devono garantire un livello d i funzionamento anche in presenza di un campo 
elettromagnetico. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal 
Consiglio delle Comunità Europee.  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.17.A01 Anomalie batteria  
 
01.05.17.A02 Anomalie software  
 
01.05.17.A03 Difetti stampante  
 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.05.17.I01 Sostituzione unità   
Cadenza:  ogni 15 anni 
 
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente 
ogni 15 anni).   
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PIANO DI MANUTENZIONE 
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OGGETTO: Lavori di adeguamento delle opere antincendio del P.O. "F.lli Parlapiano" di Ribera (AG) 
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Manuale d'Uso  
 

Corpo d'Opera: 01   

P.O. “F.lli Parlapiano” Ribera (AG)  
 

Unità Tecnologiche:  
 

° 01.01 Pareti interne 
 

° 01.02 Infissi interni 
 

° 01.03 Impianto elettrico  
 

° 01.04 Impianto di diffusione sonora 
 

° 01.05 Impianto di sicurezza e antincendio 
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Unità Tecnologica: 01.01   

Pareti interne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio.  
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.01.01 Pareti divisorie antincendio  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pareti divisorie antincendio  
 

 

Unità Tecnologica: 01.01   
Pareti interne  

 
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza 
passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di 
amianto con un grado di infiammabilità basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente 
infiammabile” nonché la possibilità di mantenere in alterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino 
ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco. In genere vengono utilizzate sia nel campo dell’edilizia industriale che per la 
realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Non compromettere l'integrità delle pareti.  
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Unità Tecnologica: 01.02   

Infissi interni 
 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 
vari ambienti interni.  
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.02.01 Porte antipanico 

 
° 01.02.02 Porte tagliafuoco  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Manuale d'Uso  
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Porte antipanico  
 

 

Unità Tecnologica: 01.02   
Infissi interni  

 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra 
posta orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a 
spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in 
nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Verificare che non vi 
siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere al la lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Qualora sia 
previsto, controllare l'individuazione degli accessi rispetto ai piani di evacuazione e di sicurezza.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Porte tagliafuoco  
 

 

Unità Tecnologica: 01.02   
Infissi interni  

 
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, 
dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche 
porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono 
impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza 
deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi 
in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con 
azionamento mediante piastra a spinta.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite 
in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Qualora ne siano 
munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla 
lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai 
progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o 
altra documentazione da conservare in apposito archivio.  



Unità Tecnologica: 01.03   

Impianto elettrico 
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.03.01 Canalizzazioni in PVC 

 
° 01.03.02 Fusibili 

 
° 01.03.03 Gruppi di continuità 

 
° 01.03.04 Interruttori 

 
° 01.03.05 Prese e spine 

 
° 01.03.06 Quadri di bassa tensione 

 
° 01.03.07 Relè a sonde 

 
° 01.03.08 Relè termici 

 
° 01.03.09 Sezionatore  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Canalizzazioni in PVC  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge).  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in:  
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza 
meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Fusibili  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:  
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto;  
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; 
una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Gruppi di continuità  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 
utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 
la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata 
con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono form ati da:  
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);  
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);  
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 
parziale e/o totale);  
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 
verifichi un black-out);  
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 
frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Interruttori  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interrutt ori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a 
livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.00 0 manovre.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.05   

Prese e spine  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette).  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-
120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.06   

Quadri di bassa tensione  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie.  
 
 

Modalità  di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.07   

Relè a sonde  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:  
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);  
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito 
a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in 
uscita.  
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperar e questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto 
della macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;  
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla 
TNF.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Verificare i seguenti parametri per evitare lo sganciamento del relè: 
- superamento della TNF; 
- interruzione delle sonde o della linea sonde-relè; 
- corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè; 
- assenza della tensione di alimentazione del relè.  
I relè a sonde preservano i motori dai riscaldamenti in quanto controllano direttamente la temperatura degli avvolgimenti dello 
statore; è opportuno sottolineare, però, che questo tipo di protezione è utilizzato soltanto se alcune delle sonde sono state incorporate 
agli avvolgimenti durante la fabbricazione del motore o durante un'eventuale ribobinatura. Si utilizzano i relè a sonde anche per 
controllare i riscaldamenti degli organi meccanici dei motori o di altri apparecchi che possono ricevere una sonda: piani, circuiti di 
ingrassaggio, fluidi di raffreddamento, ecc.. Il numero massimo di sonde che possono essere associate in serie su uno stesso relè 
dipende dal modello del relè e dal tipo di sonda.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.08 

 

Relè termici 
  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a 
corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), 
sensibili ad una mancanza di fase, evitando la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere 
motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore.  
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di 
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase 
del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a 
seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Le lamine, nel deformarsi, attivano la rotazione della camma o del dispositivo di sganciamento. Nel caso in cui la corrente assorbita 
dall'utenza sia maggiore del valore di regolazione del relè la deformazione è tale da consentire al pezzo su cui sono ancorate le parti 
mobili dei contatti di liberarsi da una protezione di mantenimento. Ciò provoca la repentina apertura del contatto d el relè inserito 
nel circuito della bobina del contattore e la chiusura del contatto di segnalazione. Soltanto quando le lamine bimetalliche si saranno 
adeguatamente raffreddate sarà possibile effettuare il riarmo.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.09   

Sezionatore  
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Impianto elettrico  

 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tr ipolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei poli. Il 
sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima interrotta la corrente nel 
circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di preinterruzione si collega in serie con la bobina 
del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante 
questo il contatto ausiliario di preinterruzione non può e non deve e ssere considerato un dispositivo di comando del contattore che 
deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato 
(interruzione completamente apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato 
dei contatti. Non deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono 
saldati in conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.  
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Unità Tecnologica: 01.04   

Impianto di diffusione sonora 
 
L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da 
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.04.01 Altoparlanti 

 
° 01.04.02 Amplificatori 

 
° 01.04.03 Microfoni  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Altoparlanti  
 

 

Unità Tecnologica: 01.04   
Impianto di diffusione sonora  

 
Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti.  
 

 

Modalità di uso corretto:  
Gli altoparlanti devono essere posizionati in modo da essere facilmente udibili dagli utenti degli ambienti. Verificare 
periodicamente lo stato delle connessioni e dei pressa cavi.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Amplificatori  
 

 

Unità Tecnologica: 01.04   
Impianto di diffusione sonora  

 
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta 
potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui 
i valori della umidità sono elevati.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Microfoni  
 

 

Unità Tecnologica: 01.04   
Impianto di diffusione sonora  

 
I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, 
per aree, o generali e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in 
cui i valori della umidità sono elevati.  
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Unità Tecnologica: 01.05   

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinchéessi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:  
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;  
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi ecnicit aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificiosupera i 24 metri di altezza. L'impianto è 
generalmente costituito da:  
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;  
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.05.01 Apparecchiatura di alimentazione 

 
° 01.05.02 Cassetta a rottura del vetro 

 
° 01.05.03 Cavo termosensibile 

 
° 01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione 

 
° 01.05.05 Contatti magnetici 

 
° 01.05.06 Diffusione sonora 

 
° 01.05.07 Gruppi soccorritori 

 
° 01.05.08 Monitor 

 
° 01.05.09 Pannello degli allarmi 

 
° 01.05.10 Rivelatore manuale di incendio 

 
° 01.05.11 Rivelatori di fumo 

 
° 01.05.12 Rivelatori di fumo analogici 

 
° 01.05.13 Rivelatori di gas 

 
° 01.05.14 Rivelatori di metano o gpl 

 
° 01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 

 
° 01.05.16 Sirene 

 
° 01.05.17 Unità di controllo  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Apparecchiatura di alimentazione  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto dirivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la 
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse 
sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza).  
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di 
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema 
equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione; la sorgente di 
alimentazione principale che utilizza la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e quella di riserva. Almeno una 
apparecchiatura di alimentazione di riserva deve essere costituita da una batteria ricaricabile. Ciascuna sorgente di alimentazione 
deve essere in grado di alimentare autonomamente le parti del sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio per le quali è 
progettata. Se la apparecchiatura di alimentazione è integrata all’interno di un’altra apparecchiatura del sistema di rivelazione e di 
segnalazione d’incendio, la commutazione da una sorgente di alimentazione all’altra, non deve causare alcun cambiamento di stato o 
di indicazione. L'utente deve verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. controllando 
che le spie luminose ed i fusibili di protezione siano funzionanti.  
Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un 
surriscaldamento.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Cassetta a rottura del vetro  
 

 

Unità Tecnologica: 01. 05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che 
può essere abbinato facilmente ad una centrale. Ess a è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro 
protetto da pellicola antinfortunistica.  
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del 
sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
È importante che i punti di allarme manuali siano riconoscibili e semplici da utilizzare, senza bisogno di leggere istruzioni elaborate, 
in modo che chiunque scopra un incendio sia in grado di utilizzare il punto di allarme manuale senza la precedente familiarità con 
esso.  
Il colore dell’area superficiale visibile del punto di allarme manuale deve essere rosso. 
I pulsanti convenzionali possono essere di due tipi (entrambi a rottura del vetro):  
- il sistema di allarme può essere attivato rompend o il vetro di protezione della cassetta; - il 
sistema di allarme può essere attivato abbassa ndo la maniglia verso il basso.  
In questo caso per ripristinare il pulsante basta svitare la vita a brugola e quindi con una semplice operazione di apertura e chiusura 
si può riportare la maniglia in posizione normale.  
Le cassette a rottura del vetro devono essere collocate in posizioni tali da non essere manomesse, essere visibili e facilmente 
accessibili (ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m) in caso di incendio. L'utente deve verificare che i componenti della cassetta 
(vetro di protezione, martelletto per la rottura del vetro) siano in buone condizioni. In caso di utilizzo con conseguente rottura del 
vetro registrare le viti di serraggio con la sostituzione del vetro danneggiato.  
Ciascun punto di allarme manuale deve essere marcato in modo permanente con le seguenti informazioni: 
- il numero della norma di riferimento (ovvero EN 54-11);  
- il nome o il marchio di fabbrica del fabbricante o del 
fornitore; - la designazione del modello (tipo A o tipo B);  
- la categoria ambientale (interno/esterno, condizioni ambientali particolari); 
- le designazioni della morsetteria di collegamento;  
- alcuni marchi o codici (per esempio il numero di serie o il codice lotto), tramite i quali il fabbricante può identificare almeno la 
data o il lotto e il luogo di fabbricazione, inoltre il numero di versione di eventuali software contenuti nel punto di allarme manuale.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Cavo termosensibile  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il cavo termosensibile può anche essere definito co me rivelatore termico “continuo”, in contrapposizio ne ai rivelatori termici di 
tipo “puntuale”. È un sistema di rivelazione incendio, e conomico e di facile installazione.  
E' un cavo che va installato così com’è, con opportune staffe di fissaggio e qualche scatola di giunzione. Si tratta pertanto di 
dispositivi di rivelazione incendio tra i più semplici da posare.  
I tempi d’allarme sono rapidi (10 s circa per fiamma diretta) poichè i cavi termosensibili vengono di norma stesi a stretto contatto 
fisico con i potenziali focolai d’incendio e non vi è la rigida dipendenza dalla convenzione dell’aria e dalle variazioni e fluttuazioni 
di temperatura ambientale.  
 
 

Rappresentazione grafica e descrizione  
 
Cavo termosensibile  
 
 
 

Modalità di uso corretto:  
Le peculiari caratteristiche del cavo termosensibile permettono di usare il cavo nelle applicazioni più disparate e rischiose: - nelle 
protezione dei serbatoi di stoccaggio petrolchimico, delle pompe e dei motori industriali, delle torri di raffreddamento, delle celle 
frigorifere, delle canaline portacavi, dei tunnels autostradali, dei nastri trasportatori, delle metropolitane e ferrovie.  
Il cavo termosensibile deve essere installato in modo che possa individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area 
sorvegliata.  
L'utente deve verificare che i cavi termosensibili siano stesi a stretto contatto fisico con i potenziali focolai d’incendio provvedendo 
alla loro taratura e regolazione.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.04   

Centrale di controllo e segnalazione  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazion e allarme incendio per mezzo del quale i 
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di 
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione 
dell'alimentazione primaria.  
Generalmente le funzioni che può svolgere la centra le di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;  
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 
condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo;  
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto 
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);  
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di 
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici 
antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni funzionali: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio; 
- condizione di guasto; 
- condizione di fuori servizio;  
- condizione di test; per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle 
segnalazioni visive generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere:  
a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio e per 
la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; b) giallo, per la segnalazione di avvisi di 
guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di guasti; c) verde, per segnalare la 
presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione.  
Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere:  
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni;  
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 
compatibilità meccanica, elettrica e logica con alt ri componenti del sistema; 
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 
- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita;  
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 
- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 
- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio;  
- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione.  
Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale, tali da 
consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.05   

Contatti magnetici  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne 
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".  
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con 
due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la 
finestra risulterà chiusa.  
 
 

 

Modalità di uso corretto:  
I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere sigillati ermeticamente in azoto secco.  
In tal modo viene offerta un’ottima protezione contro l’incollamento e si fornisce un ambiente privo di umidità che impedisce la 
formazione di corrosione. Inoltre i contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che garantisce il corretto 
funzionamento e elevata capacità di tenuta.  
Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un aumento dell’umidità o dell’essiccazione, la miscela 
consente al contenitore del contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi.  
Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele possono ammorbidirsi, determinando uno spostamento 
del reed con conseguenti falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete. I contatti magnetici devono garantire una 
serie di 10.000.000 cicli di apertura e chiusura.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.06   

Diffusione sonora  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le 
apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, 
di servizio e di controllo.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in 
cui i valori della umidità sono elevati.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.07   

Gruppi soccorritori  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I gruppi soccorritori di emergenza sono dispositivi che garantiscono la continuità di funzionamento di tutte le apparecchiature 
elettriche ed elettroniche in caso di mancanza e/o interruzione di energia elettrica. 
Possono essere realizzati con o senza batteria di alimentazione e possono essere installati a parete e ad incasso.  
 
 
 

 

Modalità  di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.08   

Monitor  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video 
sorveglianza ed il controllo.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Evitare urti o scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor all'umidità e comunque all'acqua e non farli 
operare in luoghi in cui i valori della umidità son o elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare i 
monitor e non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del 
prodotto.  
Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per rimuovere la 
polvere; verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sul monitor ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e 
connettori) per il collegamento alle telecamere.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.09   

Pannello degli allarmi  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma 
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti alla 
sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e segnalazione sono 
installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della carica delle batterie di 
accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli impianti d rivelazione incendi devono 
poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la totale alimentazione: una delle fonti è, 
abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili mantenute sotto carica costante attraverso la 
tensione in rete.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Manuale d'Uso  
 

Elemento Manutenibile: 01.05.10   

Rivelatore manuale di incendio  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile. 
I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed  
eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. 
Scopo dei sistemi è di: 
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni; 
- attivare i piani di intervento; 
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.  
 
 
 

Modalità di uso corretto:  
I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio devono essere suddivisi in zone in cui deve essere installato un numero di punti di 
segnalazione manuale tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 
40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti 
vanno installati lungo le vie di esodo.  
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un'altezza compresa 
tra 1 m e 1,4 m. I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli di segnalazione manuale e 
viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno 2 punti di segnalazione allarme manuale. In corrispondenza di ciascun punto 
di segnalazione manuale devono essere riportate in modo chiaro e facilmente leggibile le istruzioni per l'uso, nonché esser 
disponibile, nel caso di punto sottovetro, un martelletto per la rottura del vetro.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.11   

Rivelatori di fumo  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:  
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla 
ionizzazione all'interno del rivelatore; 
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione 
della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7.  
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare 
rivelatori in prossimità delle zone dove detti aero sol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
dei rivelatori quali:  
- moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 
rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;  
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d’incendio, esodo di 
persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori.  
In ciascun locale facente parte dell’area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI 
EN 54.  
Particolare attenzione deve essere posta nell’installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell’aria è nor malmente maggiore 
di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all’area 
sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell’altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e 
dell’inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la 
funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro t aratura e regolazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Manuale d'Uso  
 

Elemento Manutenibile: 01.05.12 

Rivelatori di fumo analogici  
 

 

 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamen te i fuochi 
covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso 
dovrà essere in grado di operare una discriminazion e tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti 
d'aria, polvere, insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc.  
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà 
avere componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla 
luce rossa lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà 
diventare fissa in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di 
segnali all'interno di un loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione 
continua (interrogazione/risposta) tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla 
centrale un valore analogico corrispondente alla propria sensibilità, che sar à confrontato con i dati residenti nel software del sistema 
per determinare quando necessita un intervento di manutenzione.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
dei rivelatori quali:  
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 
rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;  
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di 
persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori.  
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI 
EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è normalmente 
maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area 
sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e 
dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la 
funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro t aratura e regolazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Manuale d'Uso  
 

Elemento Manutenibile: 01.05.13   

Rivelatori di gas  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui 
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi 
ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha 
prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle parti celle 
ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante 
attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio.  
Di notevole affidabilità e rapidità di intervento h a, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità di materia radioattiva 
(soprattutto Americio).  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni fuga di gas che possa nascere nell'area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
dei rivelatori quali moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente 
dove sono installati i rivelatori.  
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, di aria 
calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.14   

Rivelatori di metano o gpl  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto 
della ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi 
la cui intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi  
ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha 
prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particel le 
ionizzate presenti  fra  gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste  variazioni  sono percepite e amplificate all'istante 
attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. 
Generalmente le segnalazioni sono:  
- led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza modulo, integrità fisica dei filamenti del s ensore; Led Verde (Off) 
spento: avaria o assenza del modulo o dell’alimentazione; 
- led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d’allarme; 
- buzzere: sul circuito è montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d’allarme; 
- relè allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;  
- soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia d’intervento del Led all, del 
buzzer e del relè, il selettore non varia l’uscita in corrente “S”.  
I rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d’allarme nei rivelatori che negli anni 
avessero perso eccessiva sensibilità.  
 
 

Rappresentazione grafica e descrizione  
 
Rivelatori di metano o gpl  
 
 
 

Modalità di uso corretto:  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni fuga di gas che possa nascere nell'area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
dei rivelatori quali moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente 
dove sono installati i rivelatori.  
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, di aria 
calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.15   

Rivelatori ottici di fumo convenzionali  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. 
Il rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristic he funzionali: una elevata insensibilità ai disturb i elettromagnetici, un 
comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di funzionamento ed il controllo di inserzione e avere 
indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led.  
Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampe ggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in caso di 
allarme per una facile identificazione.  
 
 

Modalità di uso corretto:  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 
dei rivelatori quali:  
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 
rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;  
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di 
persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori.  
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI 
EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è normalmente 
maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area 
sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e 
dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la 
funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro t aratura e regolazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Manuale d'Uso  
 

Elemento Manutenibile: 01.05.16   

Sirene  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori 
acustici, di servizio e di controllo.  
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia 
la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di 
guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.  
 
 

Rappresentazione grafica e descrizione  
 
Sirena  
 
 
 

Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in 
cui i valori della umidità sono elevati.  



 
 

Manuale d'Uso  
 

Elemento Manutenibile: 01.05.17 

 

 

Unità di controllo  
 

 

Unità Tecnologica: 01.05   
Impianto di sicurezza e antincendio  

 
Le unità di controllo sono dei dispo sitivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori 
per l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc..  
 
 

Modalità di uso corretto:  
Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del materiale di 
consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI AGRIGENTO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 

OGGETTO: Lavori di adeguamento delle opere antincendio del P.O. "F.lli Parlapiano" di Ribera (AG) 

 

 

IL TECNICO: Dott. Ing. Canalella Vincenzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi     

01.01 - Pareti interne  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
   

01.01.01 Pareti divisorie antincendio  
   

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia_ quando occorre 
  

01.01.01.I02 Intervento: Riparazione_ quando occorre  
 

 

   01.02 - Infissi interni 
    

Codice Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza 
    

01.02.01 Porte antipanico   
     

01.02.01.I02 Intervento: Pulizia ante_  quando occorre 
   

01.02.01.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione_  quando occorre 
   

01.02.01.I05 Intervento: Pulizia vetri_  quando occorre 
   

01.02.01.I09 Intervento: Rimozione ostacoli spazi_  quando occorre 
   

01.02.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere_  ogni 6 mesi 
   

01.02.01.I04 Intervento: Pulizia telai_  ogni 6 mesi 
   

01.02.01.I06 Intervento: Registrazione maniglione_  ogni 6 mesi 
   

01.02.01.I10 Intervento: Verifica funzionamento_  ogni 6 mesi 
   

01.02.01.I07 Intervento: Regolazione controtelai_  ogni 12 mesi 
   

01.02.01.I08 Intervento: Regolazione telai_  ogni 12 mesi 
   

01.02.02 Porte tagliafuoco   
     

01.02.02.I02 Intervento: Pulizia ante_  quando occorre 
   

01.02.02.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione_  quando occorre 
   

01.02.02.I05 Intervento: Pulizia vetri_  quando occorre 
   

01.02.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere_  ogni 6 mesi 
  

      

   
    

01.02.02.I04 Intervento: Pulizia telai_  ogni 6 mesi 
   

01.02.02.I06 Intervento: Registrazione maniglione_  ogni 6 mesi 
   

01.02.02.I10 Intervento: Verifica funzionamento_  ogni 6 mesi 
   

01.02.02.I07 Intervento: Regolazione controtelai_  ogni 12 mesi 
   

01.02.02.I08 Intervento: Regolazione telai_  ogni 12 mesi 
   

01.02.02.I09 Intervento: Rimozione ostacoli_  ogni 2 anni 



  
 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
   

01.03.01 Canalizzazioni in PVC  
   

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino grado di protezione_ quando occorre 
  

01.03.02 Fusibili  
   

01.03.02.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili_ quando occorre 
  

01.03.02.I01 Intervento: Pulizia_ ogni 6 mesi 
  

01.03.03 Gruppi di continuità  
   

01.03.03.I01 Intervento: Ricarica batteria_ quando occorre 
  

01.03.04 Interruttori  
   

01.03.04.I01 Intervento: Sostituzioni_ quando occorre 
  

01.03.05 Prese e spine  
   

01.03.05.I01 Intervento: Sostituzioni_ quando occorre 
  

01.03.06 Quadri di bassa tensione  
   

01.03.06.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento_ quando occorre 
  

01.03.06.I01 Intervento: Pulizia generale_ ogni 6 mesi 
  

01.03.06.I02 Intervento: Serraggio_ ogni anno 
  

01.03.06.I04 Intervento: Sostituzione quadro_ ogni 20 anni 
  

01.03.07 Relè a sonde  
   

01.03.07.I02 Intervento: Sostituzione_ quando occorre 
  

01.03.07.I03 Intervento: Taratura sonda_ quando occorre 
  

01.03.07.I01 Intervento: Serraggio fili_ ogni 6 mesi 
  

01.03.08 Relè termici  
   

01.03.08.I02 Intervento: Sostituzione_ quando occorre 
  

01.03.08.I01 Intervento: Serraggio fili_ ogni 6 mesi 
  

01.03.09 Sezionatore  
   

01.03.09.I01 Intervento: Sostituzioni_ quando occorre  
 

01.04 - Impianto di diffusione sonora 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
   

01.04.01 Altoparlanti  
   

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia_ ogni 6 mesi 
  

01.04.01.I02 Intervento: Serraggio cavi_ ogni 6 mesi 
  

01.04.02 Amplificatori  
   

01.04.02.I01 Intervento: Registrazione connessioni_ ogni 12 mesi 
  

01.04.03 Microfoni  
   

01.04.03.I01 Intervento: Pulizia_ ogni 6 mesi 
  

01.04.03.I02 Intervento: Sostituzione_ ogni 10 anni  
 

 

 

 



01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
   

01.05.01 Apparecchiatura di alimentazione  
   

01.05.01.I01 Intervento: Registrazione connessioni_ ogni 12 mesi 
  

01.05.02 Cassetta a rottura del vetro  
   

01.05.02.I01 Intervento: Registrazione_ quando occorre 
  

01.05.02.I02 Intervento: Sostituzione cassette_ ogni 15 anni 
  

01.05.03 Cavo termosensibile  
   

01.05.03.I01 Intervento: Registrazione_ quando occorre 
  

01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione  
   

01.05.04.I02 Intervento: Sostituzione batteria_ ogni 6 mesi 
  

01.05.04.I01 Intervento: Registrazione connessioni_ ogni 12 mesi 
  

01.05.05 Contatti magnetici  
   

01.05.05.I01 Intervento: Registrazione dispositivi_ ogni 3 mesi 
  

01.05.05.I02 Intervento: Sostituzione magneti_ ogni 10 anni 
  

01.05.06 Diffusione sonora  
   

01.05.06.I01 Intervento: Pulizia_ ogni 6 mesi 
  

01.05.06.I02 Intervento: Sostituzione_ ogni 10 anni 
  

01.05.07 Gruppi soccorritori  
   

01.05.07.I02 Intervento: Sostituzione batteria_ ogni 6 mesi 
  

01.05.07.I01 Intervento: Registrazione connessioni_ ogni 12 mesi 
  

01.05.08 Monitor  
   

01.05.08.I01 Intervento: Pulizia_ ogni settimana 
  

01.05.08.I02 Intervento: Sostituzione_ ogni 7 anni 
  

01.05.09 Pannello degli allarmi  
   

01.05.09.I01 Intervento: Registrazione connessioni_ ogni 3 mesi 
  

01.05.09.I02 Intervento: Sostituzione batteria_ ogni 6 mesi 
  

    



   
    

01.05.09.I03 Intervento: Sostituzione pannello_  ogni 15 anni 
   

01.05.10 Rivelatore manuale di incendio   
    

01.05.10.I01 Intervento: Prova funzionale_  ogni 6 mesi 
   

01.05.11 Rivelatori di fumo   
    

01.05.11.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori_  ogni 6 mesi 
   

01.05.11.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori_  ogni 10 anni 
   

01.05.12 Rivelatori di fumo analogici   
    

01.05.12.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori_  ogni 6 mesi 
   

01.05.12.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori_  ogni 10 anni 
   

01.05.13 Rivelatori di gas   
    

01.05.13.I01 Intervento: Pulizia rivelatori_  ogni 6 mesi 
   

01.05.13.I02 Intervento: Prova dei rivelatori_  ogni 6 mesi 
   

01.05.14 Rivelatori di metano o gpl   
    

01.05.14.I01 Intervento: Pulizia rivelatori_  ogni 6 mesi 
   

01.05.14.I02 Intervento: Prova dei rivelatori_  ogni 6 mesi 
   

01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali   
    

01.05.15.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori_  ogni 6 mesi 
   

01.05.15.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori_  ogni 10 anni 
   

01.05.16 Sirene   
    

01.05.16.I01 Intervento: Sostituzione_  ogni 10 anni 
   

01.05.17 Unità di controllo   
    

01.05.17.I01 Intervento: Sostituzione unità _  ogni 15 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI AGRIGENTO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 

OGGETTO: Lavori di adeguamento delle opere antincendio del P.O. "F.lli Parlapiano" di Ribera (AG) 

 

 

IL TECNICO: Dott. Ing. Canalella Vincenzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  
   

01.01 - Pareti interne  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.01.01 Pareti divisorie antincendio   
    

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista_ Controllo a vista quando occorre 
    
 

01.02 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.02.01 Porte antipanico   
    

01.02.01.C01 Controllo: Controllo certificazioni_ Controllo a vista quando occorre 
   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo controbocchette _ Aggiornamento ogni mese 
   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo degli spazi_ Controllo a vista ogni mese 
   

01.02.01.C05 Controllo: Controllo maniglione_ Controllo ogni mese 
   

01.02.01.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte_ Controllo a vista ogni 6 mesi 
   

01.02.01.C08 Controllo: Controllo vetri_ Controllo a vista ogni 6 mesi 
   

01.02.01.C04 Controllo: Controllo delle serrature_ Controllo a vista ogni 12 mesi 
   

01.02.01.C06 Controllo: Controllo parti in vista_ Controllo a vista ogni 12 mesi 
   

01.02.02 Porte tagliafuoco   
    

01.02.02.C01 Controllo: Controllo certificazioni_ Controllo a vista quando occorre 
   

01.02.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette _ Controllo ogni mese 
   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo degli spazi_ Controllo a vista ogni mese 
   

01.02.02.C05 Controllo: Controllo maniglione_ Controllo ogni mese 
   

01.02.02.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte_ Controllo a vista ogni 6 mesi 
   

01.02.02.C08 Controllo: Controllo vetri_ Controllo a vista ogni 6 mesi 
   

01.02.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature_ Controllo a vista ogni 12 mesi 
   

01.02.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista_ Controllo a vista ogni 12 mesi  
 

 

 

 

01.03 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.03.01 Canalizzazioni in PVC   
    

01.03.01.C01 
Controllo: Controllo generale_ Controllo a vista ogni 6 mesi 

   

01.03.02 Fusibili   
    

01.03.02.C01 
Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 

   

01.03.03 Gruppi di continuità   
    

01.03.03.C01 
Controllo: Controllo generale inverter_ Ispezione ogni 2 mesi 

 strumentale  
   

01.03.03.C02 

 

Controllo ogni 2 mesi 
Controllo: Verifica batterie_ 

   

01.03.04 Interruttori   
    

    

01.03.04.C01 
Controllo: Controllo generale_ Controllo a vista ogni mese 

   

01.03.05 Prese e spine   
    

01.03.05.C01 
Controllo: Controllo generale_ Controllo a vista ogni mese 

   

01.03.06 Quadri di bassa tensione   
    

01.03.06.C01 
Controllo: Controllo centralina di rifasamento_ Controllo a vista ogni 2 mesi 

   

01.03.06.C03 Controllo: Verifica messa a terra_ Controllo ogni 2 mesi 



   

01.03.06.C02 
Controllo: Verifica dei condensatori_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 

   

01.03.06.C04 
Controllo: Verifica protezioni_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 

   

01.03.07 Relè a sonde   
    

01.03.07.C01 
Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 

   

01.03.08 Relè termici   
    

01.03.08.C01 
Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 

   

01.03.09 Sezionatore   
    

01.03.09.C01 Controllo: Controllo generale_ Controllo a vista ogni mese 
    
 

01.04 - Impianto di diffusione sonora 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.04.01 Altoparlanti   
    

    
     

01.04.01.C01 
Controllo: Controllo dei cavi_ 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo generale_ Controllo a vista ogni 6 mesi 
   

01.04.02 Amplificatori   
    

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 7 giorni 
   

01.04.03 Microfoni   
    

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 3 mesi 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli   
 

01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
    

01.05.01 Apparecchiatura di alimentazione   
    

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 7 giorni 
   

01.05.02 Cassetta a rottura del vetro   
    

    

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 3 mesi 
   

01.05.03 Cavo termosensibile   
    

    

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni mese 
   

01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione   
    

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 7 giorni 
   

01.05.05 Contatti magnetici   
    

01.05.05.C01 Controllo: Controllo dispositivi_ Ispezione a vista ogni 3 mesi 
   

01.05.06 Diffusione sonora   
    

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 3 mesi 
   

01.05.07 Gruppi soccorritori   
    

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni mese 
   

01.05.08 Monitor   
    

01.05.08.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.05.09 Pannello degli allarmi   
    

01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 2 settimane 
   

01.05.10 Rivelatore manuale di incendio   
    

01.05.10.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.05.11 Rivelatori di fumo   
    

    

01.05.11.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.05.12 Rivelatori di fumo analogici   
    

01.05.12.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.05.13 Rivelatori di gas   
    

01.05.13.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.05.14 Rivelatori di metano o gpl   
    

01.05.14.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali   
    

01.05.15.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 6 mesi 
   

01.05.16 Sirene   
    

01.05.16.C01 Controllo: Controllo generale_ Ispezione a vista ogni 3 mesi 
   

01.05.17 Unità di controllo   
    

01.05.17.C01 Controllo: Controllo batteria_ Prova ogni 6 mesi 
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  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Acustici 
   

  

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R02 Requisito: Isolamento acustico_ 

 

  

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03.03 Gruppi di continuità 
   

01.03.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto_ 
   

  
   

  01.04 - Impianto di diffusione sonora
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.04 Impianto di diffusione sonora 
   

01.04.R01 Requisito: Isolamento elettrico_ 
   

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05 Impianto di sicurezza e antincendio 
   

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione_ 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Controllabilità dello stato 
   

  

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05.02 Cassetta a rottura del vetro 
   

01.05.02.R02 Requisito: Efficienza_  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Controllabilità tecnologica 
   

  

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05.02 Cassetta a rottura del vetro 
   

01.05.02.R03 Requisito: Di funzionamento_ 
 

01.05.05 Contatti magnetici 
   

01.05.05.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura_ 
 

01.05.12 Rivelatori di fumo analogici 
   

01.05.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria_ 
 

01.05.12.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione_ 
 

01.05.13 Rivelatori di gas 
   

01.05.13.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria_ 
 

01.05.13.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione_ 
 

01.05.14 Rivelatori di metano o gpl 
   

01.05.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria_ 
 

01.05.14.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione_ 
 

01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
   

01.05.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria_ 
 

01.05.15.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione_ 
 

01.05.15.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento_ 
 

01.05.17 Unità di controllo 
   

01.05.17.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico_  



 
  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Di funzionamento 
   

  
   

  01.04 - Impianto di diffusione sonora
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.04.03 Microfoni 
   

01.04.03.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra_ 
   

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05.06 Diffusione sonora 
   

01.05.06.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra_ 
 

01.05.16 Sirene 
   

01.05.16.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra_ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Di stabilità 
   

  

  01.01 - Pareti interne
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.01 Pareti interne 
   

01.01.R08 Requisito: Resistenza agli urti_ 
 

01.01.R09 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi_ 
 

01.01.R11 Requisito: Resistenza meccanica_ 
   

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03 Impianto elettrico 
   

01.03.R08 Requisito: Resistenza meccanica_ 
   

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05.01 Apparecchiatura di alimentazione 
   

01.05.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione_ 
 

01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione 
   

01.05.04.R07 Requisito: Resistenza meccanica_ 
 

01.05.05 Contatti magnetici 
   

01.05.05.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione_ 
 

01.05.11 Rivelatori di fumo 
   

01.05.11.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura_ 
 

01.05.11.R06 Requisito: Resistenza meccanica_ 
 

01.05.12 Rivelatori di fumo analogici 
   

01.05.12.R03 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura_ 
 

01.05.12.R06 Requisito: Resistenza meccanica_ 
 

01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
   

01.05.15.R04 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura_ 
 

01.05.15.R07 Requisito: Resistenza meccanica_ 
   

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R10 Requisito: Resistenza agli urti_ 
 

01.02.01 Porte antipanico 
   

01.02.01.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte antipanico_ 
 

01.02.02 Porte tagliafuoco 
   

01.02.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco_ 
 
 

 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Durabilità tecnologica 
   

  

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05.11 Rivelatori di fumo 
   

01.05.11.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione_ 
 

01.05.12 Rivelatori di fumo analogici 
   

01.05.12.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione_ 
 

01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
   

01.05.15.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione_ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Facilità d'intervento 
   

  

  01.01 - Pareti interne
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.01 Pareti interne 
   

01.01.R03 Requisito: Attrezzabilità _ 
   

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03 Impianto elettrico 
   

01.03.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità _ 
 

01.03.06 Quadri di bassa tensione 
   

01.03.06.R01 Requisito: Accessibilità _ 
 

01.03.06.R02 Requisito: Identificabilità _ 
   

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione 
   

01.05.04.R01 Requisito: Accessibilità segnalazioni _ 
 

01.05.10 Rivelatore manuale di incendio 
   

01.05.10.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra_ 
   

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R06 Requisito: Pulibilità _ 
 

01.02.R12 Requisito: Riparabilità _ 
 

01.02.R13 Requisito: Sostituibilità _ 
 

01.02.01 Porte antipanico 
   

01.02.01.R05 Requisito: Sostituibilità per porte antipanico _ 
 

01.02.02 Porte tagliafuoco 
   

01.02.02.R05 Requisito: Sostituibilità per porte tagliafuoco _ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni   
Classe Requisiti 

 

Funzionalità d'uso  
   

01.03 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03 Impianto elettrico 
  

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche_ 
 

01.03.04 Interruttori 
  

01.03.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra _ 
 

01.03.05 Prese e spine 
  

01.03.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra _ 
 

01.03.09 Sezionatore 
  

01.03.09.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra _ 
 

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio 
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05 Impianto di sicurezza e antincendio 
   

01.05.R01 Requisito: Resistenza alla vibrazione_ 
 

01.05.02 Cassetta a rottura del vetro 
   

01.05.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra _ 
 

01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione 
   

01.05.04.R02 Requisito: Efficienza_ 
 

01.05.04.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione_ 
 

01.05.09 Pannello degli allarmi 
   

01.05.09.R01 Requisito: Efficienza_ 
 

01.05.11 Rivelatori di fumo 
   

01.05.11.R04 Requisito: Resistenza alla vibrazione_ 
 

01.05.11.R05 Requisito: Resistenza all'umidità_ 
 

01.05.11.R07 Requisito: Sensibilità alla luce _ 
 

01.05.12 Rivelatori di fumo analogici 
   

01.05.12.R05 Requisito: Resistenza alla vibrazione_ 
 

01.05.13 Rivelatori di gas 
   

01.05.13.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione_ 
 

01.05.14 Rivelatori di metano o gpl 
   

01.05.14.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione_ 
 

01.05.15 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
   

01.05.15.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione_  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Funzionalità tecnologica 
   

  

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R04 Requisito: Oscurabilità _  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Protezione antincendio 
   

  

  01.01 - Pareti interne
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.01 Pareti interne 
   

01.01.R04 Requisito: Reazione al fuoco_ 
 

01.01.R10 Requisito: Resistenza al fuoco_ 
   

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03 Impianto elettrico 
   

01.03.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio_ 
 

01.03.01 Canalizzazioni in PVC 
   

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco_ 
   

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R11 Requisito: Resistenza al fuoco_ 
 

01.02.01 Porte antipanico 
   

01.02.01.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte antipanico_ 
 

01.02.02 Porte tagliafuoco 
   

01.02.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco_ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Protezione dagli agenti chimici ed organici 
   

  

  01.01 - Pareti interne
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.01 Pareti interne 
   

01.01.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive_ 
 

01.01.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi_ 
 

01.01.R07 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici_ 
   

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03.01 Canalizzazioni in PVC 
   

01.03.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva _  
 

01.02 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
  

01.02.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi_ 
 

01.02.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici_ 
 

01.02.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva_ 
 

01.02.01 Porte antipanico 
  

01.02.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico_ 
 

01.02.01.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte ant ipanico_ 
 

01.02.02 Porte tagliafuoco 
  

01.02.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco_ 
 

01.02.02.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte tag liafuoco_ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Protezione dai rischi d'intervento 
   

  

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03 Impianto elettrico 
   

01.03.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento_  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Protezione elettrica 
   

  

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03 Impianto elettrico 
   

01.03.R05 Requisito: Isolamento elettrico_ 
   

  
   

  01.04 - Impianto di diffusione sonora
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.04.02 Amplificatori 
   

01.04.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico_ 
   

  01.05 - Impianto di sicurezza e antincendio
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.05.01 Apparecchiatura di alimentazione 
   

01.05.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico_ 
 

01.05.01.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico_ 
 

01.05.01.R03 Requisito: Resistenza a cali di tensione_ 
 

01.05.04 Centrale di controllo e segnalazione 
   

01.05.04.R03 Requisito: Isolamento elettromagnetico_ 
 

01.05.04.R04 Requisito: Isolamento elettrostatico_ 
 

01.05.04.R05 Requisito: Resistenza a cali di tensione_ 
 

01.05.08 Monitor 
   

01.05.08.R01 Requisito: Isolamento elettrico_ 
 

01.05.11 Rivelatori di fumo 
   

01.05.11.R01 Requisito: Isolamento elettrico_ 
   

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche_ 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Sicurezza d'intervento 
   

  

  01.03 - Impianto elettrico
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.03 Impianto elettrico 
   

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale_ 
 

01.03.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi _  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

 Termici ed igrotermici 
   

  

  01.01 - Pareti interne
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.01 Pareti interne 
   

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale_ 
   

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R03 Requisito: Isolamento termico_ 
 

01.02.R05 Requisito: Permeabilità all'aria_ 
 

01.02.R15 Requisito: Ventilazione_  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
   

  Classe Requisiti

  Visivi 
   

  

  01.01 - Pareti interne
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.01 Pareti interne 
   

01.01.R05 Requisito: Regolarità delle finiture _ 
   

  01.02 - Infissi interni
  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
  

01.02 Infissi interni 
   

01.02.R07 Requisito: Regolarità delle finiture _ 
 

01.02.01 Porte antipanico 
   

01.02.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte antipanico_ 
 

01.02.02 Porte tagliafuoco 
   

01.02.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte tagl iafuoco_  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


